L'Uomo di Zero è un’opera rock ecologista ante litteram composta nel 1972 dal 
musicista torinese Lino Pastore. L’opera viene suonata per la prima volta dal vivo al 
festival pop di Caselle Torinese, il 7 luglio 1973, con un gruppo che all’epoca si chiama 
ancora Opera dello Spazio, e successivamente in alcune date come spalla ai Cirkus 
2000 e ai Living Life, forse le due formazioni più importanti della musica torinese 
d'avanguardia di quegli anni. 
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L’Uomo di Zero viene rielaborato in seguito con un taglio più progressive per 
l'Assoluto Naturale, formazione che partecipa nel 1976 ad un concorso nazionale 
promosso dalla rivista musicale Ciao 2001 all' Altro Mondo di Rimini. Una rassegna 
senza spettatori ma importantissima: il pubblico è costituito esclusivamente da 
addetti ai lavori, giornalisti, musicisti, manager in cerca di nuovi talenti. 

“Ricordo che facemmo l’ultima prova nella nostra sala a Cafasse la sera prima”, 
racconta Lino Pastore, “poi viaggiammo di notte in macchina e arrivammo a Rimini 
all’alba di una freddissima giornata di inverno. Alle sei eravamo in spiaggia e faceva 
un freddo cane. Uno di noi riuscì a farci ospitare nell’albergo di conoscenti. Ma la 
struttura era chiusa e il riscaldamento spento. Riuscimmo a dormire vestiti, al gelo, 
per qualche ora prima del concerto.” 

Sono un centinaio i partecipanti, fra gruppi e cantautori, che si alternano uno dopo 
l’altro sul palco fin dalle prime ore del mattino. L’ Assoluto Naturale suona di sera ed 
è un trionfo: arrivano primi, fra i complimenti entusiasti dei più importanti nomi della 
musica di allora. 

“Il giorno dopo veniamo contattati da un certo Fornaciari, importante manager 
dell’epoca, organizzatore della manifestazione, a cui è piaciuta moltissimo la nostra 
opera e che ci vuole nella sua squadra”, ricorda ancora Lino Pastore. “Era fatta. E 
avevo solo 20 anni. Ma le cose non vanno come sperato. Beppe, il batterista, dovette 
smettere per problemi famigliari, io tornai alla batteria e alle tastiere arrivò Luciano 
Siro Merlo, giovanissima promessa della musica locale. Ma Giorgio, il cantante, non 
apprezzò il cambiamento e abbandonò il gruppo. E fu proprio allora che venimmo 
contattati dal manager per le prime date con Roberto Vecchioni e i Gatti di Vicolo 
Miracoli. Tentai un'ultima, disperata carta. Usai del materiale che avevo nel cassetto 
e con Siro misi in piedi alcuni pezzi strumentali e decidemmo di andare così in tournee. 
Ma il manager non gradì il cambiamento: ci aveva voluto per l'Uomo di Zero e non per 
altro e non se ne fece più nulla. A ripensarci oggi mi pare incredibile: avevano 
organizzato quella rassegna a Rimini per trovare un nome su cui puntare e avevano 
trovato noi, ma riuscimmo a mandare tutto a monte. 

Nelle settimane seguenti il grigio divenne sempre più scuro: arrivò la cartolina militare 
e non potevo più rimandare. Composi un brano e lo chiamai L’Ultima Canzone e fu 
l’ultima davvero che scrissi per molti decenni.“ 


E così finì l'Assoluto naturale e l’opera rock L'Uomo di Zero sembrava definitivamente 
perduta, almeno fino al 2017, quando, in seguito all’insistenza di alcuni amici 
musicisti, Lino decide di andare a scavare nella memoria per riesumare il vecchio 
progetto. Un lavoro lungo e delicato, che si accompagna alla nascita di una nuova 
formazione per l'Assoluto Naturale. Il 16 giugno 2018 L'Uomo di Zero nella sua prima 
versione del ‘72, quella più influenzata da rock e psichedelia, viene presentato 
integralmente a Ciriè, in provincia di Torino, durante la Notte Green, grande evento 
all'insegna dell’ecologia organizzato dal settimanale Il Risveglio, che rievoca le 


vicende legate alla tragedia ambientale dell’IPCA di Ciriè. In quell’occasione i musicisti 
dell’Assoluto Naturale sono accompagnati dall'attore Roberto Turati, che ha 
raccontato la storia di Zero e del suo viaggio. 


Proprio nei giorni precedenti al concerto, tra l’altro, sono numerosi gli avvistamenti 
di oggetti non identificati sui cieli del Canavese... 


L'attuale formazione dell'ASSOLUTO NATURALE: 
Lino Pastore (voce e chitarra elettrica), 
Dario Bruna (batteria), 

Luigi Bairo (chitarra e sintetizzatore) 
Jonny Martina (basso elettrico) 

Giorgio Baudino (chitarra elettrica) 


Enrico Laguzzi (sax,fiati) 


Testi e musica, disegni originali del 1972 Lino Pastore 


Oggi L’ASSOLUTO NATURALE presenta dal vivo l’opera rock L’UOMO DI ZERO in 
collaborazione con il CLG Ensemble, gruppo di musicoterapia sociale che opera 
all’interno di un centro per disabili psicofisici, diretto dal batterista e musicoterapeuta 
Dario Bruna. Il CLG si è esibito con artisticome Paolo Spaccamonti, Fabrizio Modonese 
Palumbo, Paolo Rigotto, Giorgio Li Calzi, Paolo Della Piana, Federico Marchesano, la 
romana Lili Refrain. Di grande rilievo l’esperienza del gruppo nell’ambito del Torino 
Jazz Festival 2019, quando ha collaborato con il trio olandese estrapolato dalla 
prestigiosa ICP Orchestra (Instant Composers Pool) con Han Bennink, Wolter Wierbos 
e Ernst Glerum, ovvero la scena più innovativa a livello internazionale nel campo 
dell’improvvisazione jazz. 

La storia dell’uomo venuto dal pianeta Zero viene raccontata dal vivo dalla performer 
Edi Guerzoni. 
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L’UOMO DI ZERO 


Da qualche parte, nella galassia... 


C'era un pianeta chiamato Zero. Il popolo di Zero, dalle fattezze antropomorfe, si era evoluto 
tecnologicamente fino a possedere astronavi e armi di distruzione di massa. L'incremento 
demografico era oltre misura e il pianeta gravemente malato a causa dell'inquinamento e 
dell'estinzione di gran parte della fauna. Oltre a ciò, la guerra totale era sempre sull'orlo di 
esplodere. Soltanto un abitante era cosciente dell'imminente disastro. Egli custodiva in sé 
un antico segreto: 60 anni prima un essere venuto dallo spazio aveva tentato di avvertirlo 
degli errori in atto sul pianeta Zero e della inesorabile fine a cui era destinato. Ma egli lo 
uccise e non rivelò mai a nessuno del suo incontro. 


La fine di Zero giunse inesorabile e il custode del segreto, preparatosi per tempo, partì con 
un'astronave alla volta del cielo. Da lontano fece in tempo a vedere il pianeta ridotto ad una 
palla di fuoco. 


Dopo anni di viaggio raggiunge un sistema solare e scopre un pianeta abitabile: è la Terra. 
Lo esplora di nascosto e vede che tutto ciò che é avvenuto su Zero si sta ripetendo anche 
qui. Sa che difficilmente sarà ascoltato, ma cerca comunque di avvertire gli uomini. Trova 
un primo interlocutore, ma questi, spaventato dal suo aspetto e dalle sue parole, lo uccide. 


L'assassino porterà con se questo segreto per 60 anni , vedendo man mano il mondo 
consumarsi e cadere in rovina. Anche lui resterà ultimo della sua specie. Anche lui partirà 
alla volta del cielo. Anche lui vedrà la terra morente allontanarsi nel buio. 
Quello che noi chiamiamo coscienza è in realtà un male. Un gioco di riflessi e ombre che 
porta allo squilibrio e alla distruzione. 


Non c'è scampo. 
La "civiltà" é in realtà l’effetto di uno squilibrio. 


Atto 1 
L'UOMO DI ZERO 


Voce narrante : Quando lui si voltò per l'ultima volta indietro, di Zero non rimaneva 
che lava incandescente... 

Viaggiò per lungo tempo, finché giunse su un pianeta chiamato Terra ... e su di esso, 
trovò l'essere chiamato uomo. 


Tema dell'uomo: 


lo non so chi sei 

Tu non sei come me 

lo sono l'uomo sai! 

Sono il padrone qui 

Vattene via di qua O non avrò pietà 


Tema dell'uomo di Zero: 

Uomo La mia terra é ormai lontana 

E gli occhi sono stanchi di veder l'eterno buio 

Ora che tu sei davanti a me 

lo vedo nello specchio Nello specchio del passato 

E rivedo quella faccia La faccia di quel vecchio Venuto da lontano 
Che tendeva le sue mani Come ora faccio io 

E chiedeva di ascoltare... 

Ma, io... non lo ascoltai... 

Ma io... Non lo ascoltai! 


Uomo : 

No non ti ascolterò! 
Vattene via di qua 
lo sono l'uomo sai 
Sono il padrone qui 
Ora ti ucciderò 

No non avrò pietà 


Atto 2 
CORROSIONE 


STRUMENTALE 


L'assassino porterà con se questo segreto per 60 anni, vedendo man mano il mondo 
consumarsi e cadere in rovina. Anche lui resterà ultimo della sua specie. Anche lui 
partirà alla volta del cielo. Anche lui vedrà la Terra morente allontanarsi nel buio. 


E l'uomo continuò la sua folle corsa verso la fine. Una fine orrenda, che lui stesso 
voleva, lui stesso cercava. E fu cosi che la bomba cadde, il cannone tuonò... la vita 
distrusse la vita. L'ultimo giorno era già alle porte. 


Atto 3 
DISTRUZIONE 


UOMO : 


Sono qui 
In un nulla pieno di cose 
Cammino lungo un viale 
di platani morti 
nel conoscere la vita 
Non c'è nessuno Qui con me 
E tutto intorno vola il fumo 
Vedo passare veloci 
Le ombre di chi 
Se n'é andato col tempo 
E che rimpiango 
lo rimpiango 
Sperando di sognare aaaaah ... aaaaah 
Fiumi Di lacrime sporche di sangue 
Sangue perduto E mai più ritrovato 
Colline di carni contorte 
E venti che odorano Solo di morte 
Ormai la bestia ha vinto sull'uomo 
Vivere é solo attendere la fine 
Non rimane che partire 
verso il vuoto più oscuro 


VOCE NARRANTE: 
“Quando lui si voltò per l'ultima volta indietro... della Terra , non rimaneva che lava 
incandescente." 


https://assolutonaturale.bandcamp.com 


